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Care colleghe, cari colleghi, 

prepararsi a un concorso non è solo un pas-

saggio burocratico, ma un vero e proprio percorso 

HM� GVIWGMXE�� �� YRE� WǻHE�� GIVXS�� 2E� TY½� HMZIRXEVI�

anche un’occasione per rimettere a fuoco la pro-

pria vocazione educativa, fare il punto sulle com-

petenze e costruire, con metodo, un futuro pro-

fessionale più solido.

In questo cammino, Snadir c’è. Concretamente.

Come già dimostrato in occasione della proce-

dura straordinaria, anche per il concorso ordinario 

per l’insegnamento della Religione Cattolica (IRC) 

�REHMV�LE�HIGMWS�HM�JEVI�PE�WYE�TEVXI�ǻRS�MR�JSRHS��

Non solo supporto sindacale, ma anche formazio-

RI�WIVME�I�WXVYQIRXM�IǽGEGM��TIV�EGGSQTEKREVI�M�

docenti passo dopo passo.

La collaborazione con Adierre abbiamo dato 

vita a un pacchetto completo, pensato per rispon-

dere alle esigenze reali di chi si sta preparando 

alla prova scritta. Uno dei punti di forza? Il simula-

tore online gratuito per gli iscritti Snadir. 

Parliamo di oltre 1000 quesiti a risposta multi-

pla, strutturati proprio come quelli del concorso. 

Un modo intelligente per allenarsi sul campo, abi-

tuarsi alle domande, gestire i tempi e capire dove 

si è forti e dove invece serve rivedere qualcosa. 

Le aree toccate sono tutte quelle richieste dal 

bando: pedagogia, psicopedagogia, metodologie 

didattiche, lingua inglese (livello B2) e competen-

^I�HMKMXEPM��9R�QM\�TIVJIXXS�TIV�EǺVSRXEVI�PE�TVSZE�

con più sicurezza.

A questo si aggiunge un corso di formazione 

completo, con oltre 100 videolezioni sempre ag-

giornate. Suddivise in moduli tematici e disponibi-

li online 24 ore su 24, queste lezioni permettono 

di studiare con i propri ritmi, senza rinunciare alla 

qualità. Normativa, progettazione didattica, valu-

tazione, inclusione: tutto il necessario è lì, a por-

tata di clic.

Per chi ama ancora lo studio su carta, Snadir 

TVSTSRI� ERGLI� UYEXXVS� QERYEPM� WTIGMǻGM�� EGUYM-

stabili per gli iscritti a un prezzo agevolato. Una 

risorsa utile per consolidare quanto appreso e 

EZIVI� YR� TYRXS� HM� VMJIVMQIRXS� EǽHEFMPI� WIQTVI�

con sé.

*� RSR� ǻRMWGI� UYM�� PE� TVSZE� HƶMRKPIWI� WTEZIRXE�

molti candidati, e Snadir lo sa bene. Proprio per 

questo abbiamo stretto una convenzione con One 

World Institute, dando vita a un corso online di in-

glese B2 pensato su misura per i partecipanti al 

concorso. Grammatica, lessico, esercitazioni mi-

rate e materiali scaricabili: tutto il necessario per 

arrivare pronti anche su questo fronte.

Insomma, Snadir non lascia soli i docenti. Li ac-

compagna. Li ascolta. Li supporta, dentro e fuori 

dall’aula, anche (e soprattutto) nei momenti più 

delicati. Prepararsi a un concorso non è sempli-

ce, ma farlo con un alleato competente al proprio 

ǻERGS�JE�XYXXE�PE�HMǺIVIR^E�

di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU
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Qualche settimana fa, la Corte d’Appello di Napoli ha 
emesso la sentenza su un ricorso pendente tra il Ministero 
HIPPƶ.WXVY^MSRI�I�HIP�2IVMXS�I�Pƶ9ǽGMS�WGSPEWXMGS�HE�YRE�
parte e ben diciassette docenti precari di religione 
dall’altra. E, ancora una volta, hanno vinto i ricorrenti….

I RICORSI DEI
DOCENTI PRECARI:
UNA TAPPA DETERMINANTE

l 12 giugno 2025 la Corte d’Appello 

di Napoli ha emesso una sentenza 

relativa ad un ricorso pendente tra 

MP� 2MRMWXIVS� HIPPƶ.WXVY^MSRI� I� Pƶ9ǽGMS�
scolastico da una parte e diciassette 

docenti precari di religione dall’altra. Si 

è costituita in giudizio anche la Fede-

razione Gilda-Unams, condividendo le 

ragioni dei precari. Tutto ha origine dal 

ricorso (sostenuto dallo Snadir) deposi-

tato in data 31.7.2015 presso il Tribunale 

di Napoli. Il Giudice del Lavoro decise 

di rimettere l’intera questione alla Cor-

te di Giustizia UE, che si è poi espressa 

con la sentenza del 13 gennaio 2022, 

resa nella causa C-282/19, in favore 

delle ragioni dei precari ricorrenti. Nel 

percorso giurisdizionale italiano in tema 

di precariato la sentenza C-282/19 del-

la Corte di Giustizia UE rappresenta un 

punto di demarcazione: c’è un ‘prima’ e 

un ‘dopo’. 
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Docente di discipline giuridiche 

e vice segretario nazionale Snadir
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RICORSI DOCENTI PRECARI:  
sentenza della Corte di Appello di Napoli.

Oggi tutte le sentenze dei giudici italiani si richiamano a tale pronuncia per so-

WXIRIVI�PI�VEKMSRM�HIM�TVIGEVM�I�EǺIVQERS�MP�“principio di non discriminazione” tra do-

centi di ruolo e docenti non di ruolo quando questi ultimi hanno svolto, ad esempio, 

servizio continuativo come incaricati annuali su posti liberi e vacanti. L’autorevole 

pronuncia della Corte di Giustizia UE, tuttavia, non è bastata; infatti, l’Amministra-

zione scolastica ha presentato ricorso in Corte d’Appello e ad oggi, con la positiva 

sentenza che stiamo commentando troviamo ancora conferma che i meccanismi 

che generano precariato sono sempre da sanzionare. Ulteriormente si rileva che 

l’evoluzione giurisprudenziale in materia di risarcimento diventa sempre più rigo-

VSWE�MR�QIVMXS�EPPE�MRKMYWXMǻGEXE�VIMXIVE^MSRI�HIM�GSRXVEXXM�HƶMRWIKREQIRXS�E�XIQTS�
determinato.

Infatti la Corte d’Appello di Napoli ribadisce che “il criterio risarcitorio (…) va rivisto, 

-

 

�SRS�XVEWGSVWM�IWEXXEQIRXI�HMIGM�ERRM�HEPPƶMRM^MS�HM�UYIWXS�WTIGMǻGS�GSRXIR^MSWS�I�
nel frattempo si sono sommate quasi cinquanta sentenza di Corte di Cassazione a 

GSRJIVQEVI�GLI�PE�ǻHYGME�VMTSWXE�RIPPS��REHMV�²�WXEXE�TVIQMEXE�I�GLI�PE�XIREGME�HIP�
nostro sindacato ha lasciato, ancora una volta, il segno

corso di questi ultimi anni, dopo la 

sentenza della UE, si sono sommate quasi 

cinquanta sentenza di Corte di Cassazione 
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^MSRI� PS� WGSVWS� ��� KMYKRS� EPPE� 5SRXMǻGME�

Facoltà Teologica di Sicilia dove, per la 

prima volta nella sua lunga storia acca-

demica, si è laureato in Teologia un uomo straordi-

REVMS�� 2MGLIPI�� �� MP� TVMQS� WXYHIRXI� EǺIXXS� HE� �1&� E�

conseguire questo prestigioso titolo. La sua tesi, dal 

titolo ‘La disabilità vista secondo gli occhi del Dio di 

Gesù Cristo’ ha coronato un percorso non solo di stu-

dio, ma soprattutto di instancabile testimonianza di 

fede e resilienza. Il professore Don Vito Crapanzano, 

relatore della tesi di Michele, ha voluto dedicare al 

neolaureato una toccante lettera aperta, intitolata: 

“Michele, segno di speranza: dalla SLA alla laurea in 

 Una missiva che ripercorre il loro legame e 

MP�WMKRMǻGEXS�TVSJSRHS�HM�UYIWXS�XVEKYEVHS��)SR�:MXS�

Crapanzano conosce Michele da più di vent’anni da 

quando entrambi condividevano la stessa parroc-

chia a Barrafranca, nel cuore della Sicilia. Un’amicizia 

e una fede che, nonostante le strade diverse intra-

prese nella vita, non si sono mai interrotte. Ora, Mi-

chele si erge come un simbolo vivente di speranza e 

di una testimonianza cristiana autentica. 

Dalla SLA alla laurea in Teologia: 

un segno di speranza e resilienza

Scorso 27 giugno: per la prima 
volta nella lunga storia dell’ateneo, 
WM�²�PEYVIEXS�YRS�WXYHIRXI�EǺIXXS�
da SLA. La sua tesi, dal titolo ‘La 
disabilità vista secondo gli occhi 
del Dio di Gesù Cristo’ corona un 
percorso non solo di studio ma 
soprattutto di instancabile che 
testimonia Fede e resilienza

DALLA SLA 

ALLA LAUREA 

IN TEOLOGIA: 
È LA STORIA DI MICHELE

UN SEGNO DI SPERANZA 

ALLA FACOLTÀ 

TEOLOGICA DI SICILIA
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La decisione di Michele di intraprendere il percor-

so di studi in Teologia è maturata durante la pande-

mia, in un periodo di incertezza globale e isolamento. 

Da casa, grazie alle lezioni online e al sostegno co-

WXERXI�HIPPE�QSKPMI��XIPPE�I�HIM�WYSM�XVI�ǻKPM��2MGLIPI�

LE�EǺVSRXEXS�KMSVRS�HSTS�KMSVRS�PE�WGPIVSWM�PEXIVEPI�

EQMSXVSǻGE�
�1&���YRE�QEPEXXME�GLI�HE����ERRM�PS�LE�

reso dipendente dalla cura degli altri. Eppure, come 

sottolinea Don Crapanzano, “in tutto questo tempo, 

Michele non ha mai smesso di seminare speranza, di-

venendo egli stesso segno di contraddizione, proprio 

. La sua è la contraddizione 

di chi, pur avendo ogni motivo per disperare, scrive 

di gioia e speranza, e il paradosso di chi, pur non po-

tendo muovere un dito, riesce a “muovere centina-

Michele stesso racconta: 

“Dopo aver riconosciuto la malattia come parte di me, 

-

-

Durante il suo percorso accademico, Michele 

ha sviluppato una profonda consapevolezza: esse-

re cristiani è uno stile di vita che tocca “le midolla 

plasmato a misura di 

,IWÄ�(VMWXS��(MXERHS�MP�:ERKIPS�HM�,MSZERRM��EǺIVQE�

con forza: 

Il suo è un cristianesimo tan-

gibile, una speranza concreta che si traduce in una 

libertà autentica. “Oggi posso dire�Ƴ�EǺIVQE�GSR�GSR-

vinzione – c

La discussione 

della tesi di Michele è stata un “alto momento di Te-

 per l’intera Facoltà 

8ISPSKMGE� HM� �MGMPME�� GMVGSRHEXS� HEPPƶEǺIXXS� HM� EQMGM�

e compagni di cammino. La sua stessa vita, narrata 

XISPSKMGEQIRXI�RIPPE�XIWM��SǺVI�YRE�VMWTSWXE�TVSJSR-

da e credibile alla domanda centrale del suo studio: 

RSR�MP�TIVGL³�HIPPE�WSǺIVIR^E��QE�PE�TVSWTIXXMZE�HE�

cui guardarla. – conclude Don 

Crapanzano – 

che diventa nuovo criterio interpretativo della stessa 

Michele ci ricorda che la vera libertà nasce 

HEPPƶEQSVI�� GLI� PE� WTIVER^E� TY½� ǻSVMVI� ERGLI� RIPPE�

fragilità, e che la fede autentica non conosce limiti di 

corpo né di tempo. Citando il poeta austriaco Reiner 

2��7MPOI��)SR�(VETER^ERS�VMǼIXXI�WYP�WMKRMǻGEXS�HIPPE�

vita di Michele: 

-

“La verità vi renderà liberi ed io 

sono libero nonostante la malattia”. 

Un cristianesimo tangibile, una 

speranza che si traduce in una 

libertà autentica. “E’ l’uomo a 

porre limiti alla sua piena umanità 

vede ogni persona nella propria 

pienezza di vita”. La discussione 

della tesi di Michele è stata un “alto 

momento di Teologia incarnata e 

della speranza” per l’intera facoltà.”
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ROLE PLAYING E 

APPRENDIMENTO ATTIVO: 

IMPARARE A COMUNICARE

P� VSPI� TPE]MRK�� WXVEXIKME� TIHEKSKMGE� ǻREPM^^EXE� EPPƶSWWIVZE^MSRI� HIP� GSQTSVXEQIRXS�
umano, alla promozione dell’esperienza diretta e all’analisi delle dinamiche interper-

WSREPM��EǺSRHE�PI�WYI�VEHMGM�RIP�XIEXVS�KVIGS�IH�IPMWEFIXXMERS�GLI�IWTPSVERS�MP�GSRGIXXS�
di immedesimazione, attualizzandolo nelle emozioni e nei dilemmi sociali del tempo. 

3IKPM� ERRM� ฀��� PS� TWMGLMEXVE� EYWXVMEGS�/EGSF� 1IZM� 2SVIRS� IPEFSVE� PE� XIGRMGE� XIVETIYXMGE�
dello psicodramma nella quale i pazienti interpretano dei ruoli che gli consentono di 

VMWSPZIVI�M�PSVS�GSRǼMXXM�MRXIVMSVM�EXXVEZIVWS�PƶE^MSRI��3IPPƶEQFMXS�IHYGEXMZS��XVE�KPM�ERRM� ฀���
I�฀����MP�KMSGS�HM�VYSPS�ZMIRI�EHSTIVEXS�HE�JSVQEXSVM��MRǼYIR^EXM�HIPPƶETTVIRHMQIRXS�IWTI-

VMIR^MEPI�HM�/SLR�)I[I]�I�HEPPƶIHYGE^MSRI�GIRXVEXE�WYPPE�TIVWSRE�HM�(EVP�7SKIVW��TIV�EG-

GVIWGIVI�PƶIQTEXME�I�EQTPMEVI�PE�GETEGMXª�HIGMWMSREPI��&�TEVXMVI�HEKPM�ERRM�฀���WM�VMWGSRXVE�
l’applicazione del role playing nella formazione aziendale e professionale per migliorare 

performance e risultati.

3IPPƶEQFMXS�IHYGEXMZS�XVE�KPM�ERRM�฀���I�฀����MP�KMSGS�HM�VYSPS�
ZMIRI�EHSTIVEXS�HE�JSVQEXSVM��MRǼYIR^EXM�HIPPƶETTVIRHMQIRXS�
esperienziale di John Dewey per accrescere l’empatia e ampliare 
PE�GETEGMXª�HIGMWMSREPI��&�TEVXMVI�HEKPM�ERRM�฀���WI�RI�VMWGSRXVE�
l’applicazione nella formazione aziendale e professionale

Vice segretaria provinciale Snadir Messina



LUGLIO - AGOSTO  |  PROFESSIONE IR  7

Role playing e apprendimento attivo per migliorare la 
comunicazione in ambito educativo

.R�EQFMXS�WGSPEWXMGS�MP�QSQIRXS�PYHMGS�WM�GSRǻKYVE�MR�QSHS�WMKRMǻGEXMZS�RIP�TVSGIWWS�
d’insegnamento, in quanto consente agli studenti di simulare situazioni reali o immaginarie 

EWWYQIRHS�VYSPM�WTIGMǻGM�I�MRGIRXMZERHS�EFMPMXª�GSQYRMGEXMZI��VIPE^MSREPM�I�GVMXMGLI�MR�YR�
contesto dinamico di apprendimento che prevede la ‘fase della preparazione’ nella qua-

PI�MP�HSGIRXI�HIǻRMWGI�MP�XIQE��MP�WIXXMRK��PI�VIKSPI�HIP�KMSGS�I�PI�ZEVMI�TEVXM�HE�EWWIKREVI�
ai discenti; l’interazione, in cui gli studenti interpretano le mansioni attribuite seguendo i 

WYKKIVMQIRXM�HIPPƶMRWIKRERXI�I�MP�HIFVMIǻRK�TIV�IWEQMREVI�MP�KMSGS�WZSPXS��VMǼIXXIRHS�WYPPI�
azioni compiute, le emozioni vissute e i risultati raggiunti. Nel contesto educativo contem-

poraneo, il role playing, caratterizzandosi come metodologia didattica strutturata, trasfor-

ma la classe in un laboratorio di analisi che coinvolge gli studenti in modo partecipativo, 

TIVQIXXI�PSVS�HM�ETTVSJSRHMVI�M�GSRXIRYXM�TVSTSWXM��IHYGE�EPPE�ǼIWWMFMPMXª��ZEPSVM^^E�PƶIVVSVI�
come opportunità di crescita, migliora le capacità comunicative, il pensiero critico e la ge-

stione delle emozioni, stimola la creatività e l’improvvisazione, favorisce la socializzazione 

e contribuisce alla costruzione personale e consapevole del sapere.

In ambito scolastico 

il momento ludico si 

d’insegnamento, in quanto 

consente agli studenti di 

simulare situazioni reali o 

immaginarie assumendo 

abilità comunicative, 

relazionali e critiche in un 
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l decesso improvviso di un lavoratore della 

scuola, soprattutto se occorso in costanza 

di servizio attivo, rappresenta un evento di 

eccezionale impatto non solo umano, ma 

impone anche una serie di adempimenti, sia in 

capo all’amministrazione scolastica sia a favore 

dei familiari (i cd. aventi causa). Pertanto, l’ordi-

namento impone all’amministrazione un com-

portamento improntato non solo a diligenza e 

tempestività, ma la conoscenza il quadro nor-

mativo di riferimento (in particolare: artt. 2118-

2122 c.c., D.P.R. 1092/1973, D.P.R. 1032/1973, 

D.P.R. 1124/1965, CCNL scuola vigente), oltre le 

istruzioni emanate dagli istituti previdenziali.

La cessazione del rapporto di lavoro

La morte del dipendente scolastico compor-

ta l’immediata ed automatica cessazione del 

rapporto di lavoro (art. 2118, co. 2, c.c.; art. 2 del 

D.P.R. n. 1032/1973). Trattandosi di evento non 

volontario né contrattuale, la cessazione opera 

ex lege dalla data del decesso, senza necessità 

di alcun atto formale di accettazione da parte 

HIPPƶEQQMRMWXVE^MSRI��PE�UYEPI�LE�TIV½�MP�HSZIVI�
di prenderne atto mediante formale provvedi-

mento dirigenziale e attivarsi tempestivamente 

per garantire le tutele spettanti ai familiari.

Adempimenti spettanti all’istituzione 
scolastica

In caso di decesso in servizio di un dipenden-

te, la scuola è tenuta ad attivare tempestiva-

mente una serie di adempimenti amministrativi. 

Innanzitutto, è necessario accertare la tipologia 

del contratto in essere (a tempo determinato o 

indeterminato) e il relativo regime previdenziale 


8+���8+7�S�+SRHS�*WTIVS���EP�ǻRI�HM�MRHMZMHYE-

re le spettanze dovute. Si procede quindi alla 

GSQYRMGE^MSRI�HIPPƶIZIRXS�EPPƶ9ǽGMS�WGSPEWXMGS�
competente, alla Ragioneria Territoriale dello 

Stato e all’INPS, oltre all’aggiornamento dello 

stato matricolare nel SIDI, con l’indicazione del 

codice evento CS14. Contestualmente, si redi-

ge il provvedimento dirigenziale di cessazione 

LA MORTE
IMPROVVISA DI
UN LAVORATORE
DELLA SCUOLA
Obblighi dell’amministrazione e diritti dei familiari. 
La scuola è tenuta ad attivare una serie di 
adempimenti amministrativi e, primo fra tutti, 
accertare la tipologia del contratto in essere (a 
tempo determinato o indeterminato) e il relativo 
regime previdenziale (TFS, TFR o Fondo Espero), 
EP�ǻRI�HM�MRHMZMHYEVI�PI�WTIXXER^I�HSZYXI�
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Succede anche se uno 

spera che sia mai. Il decesso 

improvviso di un lavoratore 

della scuola, soprattutto se 

occorso in servizio attivo, 

rappresenta un evento di 

eccezionale impatto non 

solo umano e impone una 

serie di adempimenti per 

l’amministrazione scolastica 

e a favore dei familiari.

HƶYǽGMS�GSR�HIGSVVIR^E�HEPPE�HEXE�HIP�HIGIWWS��
La scuola dovrà inoltre predisporre i decreti re-

lativi alle ferie non godute, all’eventuale inden-

nità sostitutiva del preavviso e alla progressione 

HM� GEVVMIVE� WTIXXERXI�� .RǻRI�� UYEPSVE� WYWWMWXERS�
elementi per ipotizzare un nesso tra il deces-

WS�I�PƶEXXMZMXª�PEZSVEXMZE��HSZVª�IWWIVI�IǺIXXYEXE�
apposita segnalazione all’INAIL per l’eventuale 

attivazione della tutela assicurativa ai superstiti.

Spettanze economiche non 
previdenziali 

In caso di morte del lavoratore, le indennità 

derivanti dal rapporto spettano, in via priorita-

VME��E�GSRMYKI�I�ǻKPM��I� MR�PSVS�EWWIR^E��EM�KIRM-
tori conviventi a carico. Tali somme non entrano 

nell’asse ereditario (il cd. relictum) da dividere 

tra tutti gli eredi, ma sono diritti di credito diretti 

HIM�FIRIǻGMEVM�
EVX�������G�G���� -

: lo stipendio 

mensile o frazione di salario maturato nel pe-

riodo che precede il decesso; quote residue di 

compensi accessori (es. ore aggiuntive, inca-

richi aggiuntivi, funzioni strumentali o attività 

progettuali PON/PNRR); arretrati stipendiali 

non ancora liquidati;  de-

vono essere monetizzate le giornate di ferie 

QEXYVEXI� I� RSR� JVYMXI� ǻRS� EPPE� HEXE� HIP� HI-

cesso; 

spettante nei casi in cui il contratto preveda un 

termine e il decesso sopraggiunga prima della 

naturale scadenza (previsto solo per il perso-

nale con contratto a tempo indeterminato); d) 

in caso di ma-

turazione automatica (es. anzianità, fascia sti-

pendiale), gli importi devono essere adeguati 

retroattivamente se il diritto si era perfezionato 

prima della morte, anche se non ancora for-

malizzato; -

 (es. 

spese per uscite didattiche, acquisto materiali, 

ecc.) 

Coninua nel blog www.professioneir.it
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L’antidoto di Epicuro ai mali della nostra epoca digitale: contro i desideri indotti dai social e 
PƶMWSPEQIRXS��*TMGYVS�SǺVI�IWIVGM^M�TVEXMGM�TIV�PE�WEPYXI�QIRXEPI��9RE�XIVETME�TIV�PƶERMQE�HM�IWXVIQE�
attualità secondo Enrico Piergiacomi, assistant professor al Technion in Israele e fellow dello stesso 
centro FBK. Una chiacchierata con lui in merito al suo saggio ‘Gli esercizi di Epicuro. Discipline per il 
TMEGIVIƶ�
*HM^MSRM�*8���GLI�²�YR�XIWXS�GLI�IWEQMRE�EPGYRM�IUYMZSGM�WYP�ǻPSWSJS�KVIGS�

Il suo lavoro ruota attorno a un paradosso: l’idea di una disciplina per il piacere. Come si 
conciliano questi due concetti in Epicuro?

frainteso. Scriveva di non sapere concepire il godimento se gli tolgo il piacere dell’udito, il piacere della 
vista e anche i piaceri d’amore. Eppure, il suo pensiero è un richiamo costante al controllo. La chiave è 

disturbi dal corpo e dalla mente, come il piacere della sazietà che segue la fame. Per raggiungere questa 
condizione serve una disciplina ferrea. A volte bisogna scegliere un dolore presente, come un’operazione 

piacevole, porta beni come l’amicizia e la stima altrui”.

gli amici. Non è una forma di ascetismo intellettuale, un nuovo tipo di eccesso?

infallibile, la cui azione si basa su una comprensione totale della natura e dell’organismo umano. Per 

Nostra intervista a Enrico Piergiacomi, 
assistant professor al Technion 
in Israele. Una chiacchierata sul 
suo saggio ‘Gli esercizi di Epicuro. 
Discipline per il piacere”’ (Edizioni 
ETS). Un testo che esamina alcuni 
IUYMZSGM�WYP�ǻPSWSJS�KVIGS��TVSZERHS�
a sgombrare il campo da ciò che si è 
sempre pensato.

L’ANTIDOTO 

DI EPICURO 

AI MALI DEL 

NOSTRO TEMPO
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massimizzare il godimento.

marketing di oggi?

Propongo tre attualizzazioni dei suoi esercizi, pur con cautela, sapendo che Epicuro non poteva conoscere 

è cessazione dei sensi, i canali con cui percepiamo beni e mali. Per noi oggi la contemplazione della 

uno sforzo per capire cosa ci fa stare veramente bene. 

Qual è il più grande fraintendimento sull’edonismo che ancora oggi persiste e quale spera sia il 
contributo del suo lavoro per dissiparlo?

Sicuramente la ritrosia a usare la parola ‘piacere’. Pesa ancora su questo termine un’idea di vergogna, di 
egoismo. Chi legge Epicuro da vicino, però, vede che il piacere non deve avere necessariamente questa 
nomea. Può essere letto in modo meno ideologizzato, semplicemente come ‘stare bene’. E chi non vuole 

Il saggio epicureo ha una visione ambiziosa e idealizzata. È una 
ǻKYVE�UYEWM�MRJEPPMFMPI��PE�GYM�E^MSRI�WM�FEWE�WY�YRE�GSQTVIRWMSRI�
totale della natura e dell’organismo umano. Per questo, 
non deve porsi limiti o freni perché sarebbe un ostacolo al 
raggiungimento del piacere. Non è ascetismo ma è un’attività 
razionale che, come per Aristotele, è inseparabile dal piacere.
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N
ella società del nostro tempo, in-

ǼYIR^EXE� HEP� [IF�� HEPPE� HIQS-

crazia del clic, del ‘mi piace’ tipi-

co di Facebook, dal commento 

on line, dall’opinione di massa, si avverte 

sicuramente una grande esigenza: il biso-

gno di verità! Ma che cos’è la verità? Come 

ci si mette alla ricerca della verità? Come è 

TSWWMFMPI� HMWXMRKYIVI� GM½� GLI� ²�ZIVS� HE� GM½�
che non lo è?  Se una cosa è vera, perché 

spesso non è vera per tutti e per sempre 

allo stesso modo? Sono queste, domande 

profonde che appartengono a tutti, credenti 

e non credenti, cristiani e credenti di altre 

religioni; sono domande che i cristiani non 

possono eludere, atteso che lo stesso Gesù 

in GV 8,32 dice: “Conoscerete la verità e la 

verità vi farà liberi”. E sempre in GV 18,37, 

,IWÄ�EǺIVQE��“Per questo io sono nato e per 

questo sono venuto nel mondo: per rendere 

La parola verità mentre nella sua acce-

zione ebraica, ‘emet’ -verità, stabilità, fedel-

tà- e in genere nel pensiero della Bibbia, fa 

VMJIVMQIRXS��RSR��XERXS�E�GM½�GLI�²�HE�GSRS-

scersi, da dirsi o da pensare ma a “ciò che 

, da “praticare” nel tessuto della 

storia umana,  nella sua accezione greca di 

ƵEPIXLIMEƶ�WMKRMǻGE�MRZIGI�WZIPEQIRXS��GLMEVM-
ǻGE^MSRI��WTSWXERHS�UYMRHM�PƶEWWI�HIPPƶEXXIR-

zione sulla dimensione conoscitiva e astratta 

della verità intesa dai greci come chiarezza 

ALLA RICERCA DELLA VERITÀ 
NELLA CARITÀ E LIBERTÀ

Dottore in Teologia Morale 

RUBRICA 

S
C

U
O

L
A

 E
 S

O
C

IE
T

À



LUGLIO - AGOSTO  |  PROFESSIONE IR  13

Se da una parte quando ci 

si mette alla ricerca della 

potere che esercita, dall’altra 

si soggiace spesso alla ‘verità 

mediocratica’ che viene 

sentenziata da sondaggi, 

statistiche e opinion maker.

delle idee e contemplazione intellettuale, 

donde ‘theoria’ dal verbo ‘theorein’: vedere! 

Nel cristianesimo, la verità non è un sistema 

di conoscenze, di norme, un’ideologia o uno 

stato intellettuale ma un accadimento, un 

evento, un fatto: 

-

-

 Ecco perché Gesù non ha 

detto QE� LE� EǺIVQEXS�
. Perché Lui, come il Padre, re-

alizza e fa quello che dice, portando a com-

pimento la salvezza. Certo è che la ricerca 

della verità accompagna quotidianamente 

il cammino di ogni uomo, il quale si trova 

WTIWWS�MR�QI^^S�E�HMZMWMSRM��GSRǼMXXM�I�HYF-

bi. E così, se da una parte, quando si mette 

EPPE�VMGIVGE�HIPPE�ZIVMXª��VMǻYXE�PE�ZIVMXª�ƵMTWI�
HM\MXƶ�
E�TEVXMVI�HE�GLM�PE�EǺIVQE�I�HEP�TSXI-

re che esercita), dall’altra soggiace spesso 

alla ‘verità mediocratica’ cioè a quella che 

viene sentenziata da sondaggi, statistiche e 

opinion maker che abbondano nel mondo 

mass mediatico. 

Ad ogni modo, è fuori discussione il fatto 

che ogni verità che si ritiene tale, tende ad 

MRǼYIR^EVI� PƶIWMWXIR^E�� 8ERXƶ²� GLI� ,MSZER-

RM� 5ESPS� ..� RIPPE� WYE� Ƶ+MHIW� IX� VEXMSƶ� EǺIVQE�
al n.ro 28: 

-

minacciata costantemente dalla paura e 

-

 L’uomo, 

secondo la dottrina sociale della Chiesa, è 

dunque cercatore di verità nella carità e li-

FIVXª�� *� ǻKYVI� GSQI� HSR� 5MRS� 5YKPMWM�� )SR�
Diana e Giorgio La Pira, testimoni della ve-

rità evangelica e martiri laici come Falcone 

e Borsellino, possono ritenersi esempi lumi-

nosi a cui bisogna guardare come modelli 

per capire che la ricerca della verità è uno 

WXMPI�HM�ZMXE�GLI�TY½�QMKPMSVEVI�PƶIWMWXIR^E�I�
le relazioni della società civile.



INFO

TEL.  06/62280408
FAX.  06/81151351
MAIL. SNADIR@SNADIR.IT

ORARIO APERTURA UFFICI

Segreteria nazionale Roma : 

mercoledì e giovedì 

Sede legale e amministrativa Modica:

lunedì, mercoledì e venerdì 

Il servizio e-mail è svolto nelle giornate di apertura delle sedi. 

Per comunicazioni urgenti telefonare ai seguenti numeri:

340/0670921; 340/0670924; 340/0670940; 

349/5682582; 347/3457660; 329/0399657; 

329/0399659.

?

ELENCO DEI RIFERIMENTI PROVINCIALI

Doppia assicurazione per gli iscritti allo Snadir

Dal 1o settembre 2006 lo Snadir ha stipulato con l'Unipol una polizza per la copertura 

della responsabilità civile personale degli iscritti. Tale assicurazione fa seguito a quella già 

stipulata per gli infortuni. Gli iscritti allo Snadir, pertanto, fruiscono gratuitamente delle 

polizze assicurative infortuni e responsabilità civile.

Vuoi costituire la segreteria dello Snadir nella tua provincia? Telefona allo 0932 762374

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Ragusa per la restituzione al mittente previo pagamento resi

!
ABRUZZO: abruzzo@snadir.it
CHIETI–PESCARA: cell. 3880934111 – pescara-chieti@snadir.it
TERAMO: cell. 3511874138  – teramo@snadir.it

BASILICATA: basilicata@snadir.it
MATERA: Via Dante, 3– 75100 MATERA (MT) – cell. 3270813356

CALABRIA: calabria@snadir.it
CATANZARO: Via Francesco Petrarca, 21 – 88024 GIRIFALCO (CZ) – cell. 3480618927 – catanza-
ro@snadir.it
COSENZA: cosenza@snadir.it
REGGIO CALABRIA: reggiocalabria@snadir.it

CAMPANIA: campania@snadir.it
CASTELLAMMARE DI STABIA: Corso Garibaldi, 108 – 80053 
AVELLINO:  avellino@snadir.it
BENEVENTO:  benevento@snadir.it
CASERTA: Via F. Iodice, 42 – 81050 PORTICO DI CASERTA (CE) – cell. 3400670921 - caserta@sna-
dir.it
NAPOLI: Via Francesco Scandone, 15 – 80124 NAPOLI (NA) – cell. 3400670924 – napoli@snadir.it
SALERNO: Via F. Farao, 4 – 84124 SALERNO (SA) -  salerno@snadir.it

EMILIA ROMAGNA: emiliaromagna@snadir.it
BOLOGNA:  Via del Lavoro, 16 – 40062 – Molinella (BO) – cell. 3807566582 – bologna@snadir.it
FERRARA: cell. 3471110019 – ferrara@snadir.it
FORLÍ – CESENA: C.da Uberti, 56/A – 47521 – Cesena –cell. 3277978381 - forlicesena@snadir.it
MODENA: cell. 3273915811 - modena@snadir.it
PIACENZA: cell. 3913272420 -  piacenza@snadir.it
RAVENNA: cell. 3272977352
REGGIO EMILIA: cell. 3899952708 – reggioemilia@snadir.it
RIMINI: cell. 3273915811 - rimini@snadir.it

FRIULI VENEZIA GIULIA: friuliveneziagiulia@snadir.it
UDINE: cell. 3312525209 - udine@snadir.it 

LAZIO
FROSINONE: cell. 3387828064 – frosinone@snadir.it
LATINA: Via Pontinia, 90 – 04100 – LATINA: cell. 3459980210 - latina@snadir.it
ROMA: Via del Castro Pretorio, 30 – 00185 – cell. 3473408729 – Tel. 06/44341118 - roma@sna-
dir.it
VITERBO: cell. 3473203087 – viterbo@snadir.it
LIGURIA: liguria@snadir.it
GENOVA: genova@snadir.it
IMPERIA: imperia@snadir.it

LOMBARDIA:
BERGAMO: bergamo@snadir.it
BRESCIA: cell. 3482580464 (Commissario Straordinario) - brescia@snadir.it
COMO – SONDRIO: cell. 3290932924 - como-sondrio@snadir.it
CREMONA: cremona@snadir.it
LECCO: lecco@snadir.it
LODI: lodi@snadir.it
MANTOVA: mantova@snadir.it
MILANO: Via Giuseppe Maria Giulietti, 8 – 20132 – Milano – Tel. 0282957760 – 0292957760 - 
milano@snadir.it 
MONZA E BRIANZA: monzabrianza@snadir.it
PAVIA E VIGEVANO: pavia@snadir.it
VARESE: Cell. 3895576528 - varese@snadir.it

MARCHE: marche@snadir.it 
ANCONA: ancona@snadir.it

MOLISE
ISERNIA: Via Pretorio, 6 – 86079 VENAFRO (IS) – cell. 3713152580 - isernia@snadir.it

PIEMONTE: piemonte@snadir.it
TORINO: Via Bertolotti, 7 c/o UFFICI “TERRAZZA SOLFERINO” – 10121 – Cell. 3497108075 - 
torino@snadir.it

PUGLIA: puglia@snadir.it
ANDRIA: Via potenza, 11 c/o CAF UNSIC – 76011 – ANDRIA - cell. 3337551891 – 3290019128
BARI: Strada Privata Stasolla, 12 – 70029 ALTAMURA (BA) - cell. 3337551891 – 3290019128 - 
bari@snadir.it
BARLETTA: Via Giannone, 4 c/o Gilda – 76121 – BARLETTA - cell. 3337551891 – 3290019128
BRINDISI: Via G. Garibaldi, 72 – 72022 LATIANO (BR)- cell. 3478814667 - brindisi@snadir.it
FOGGIA: Via Zara, 15 - 71121– cell. 3280805917 - foggia@snadir.it
LECCE: c/o Centro Pastorale “Pastor Bonus”, Via Stomeo snc - 73100 LECCE – cell. 3761934882 - 
lecce@snadir.it
TARANTO: Via Alfieri 9 - 74021 CAROSINO (TA)– cell. 3392423983 - taranto@snadir.it

SARDEGNA: sardegna@snadir.it
CAGLIARI: Vico Parigi n 7 – 09047 - Selargius (CA) – cell. 3400670940 - cagliari@snadir.it
NUORO: cell. 3208082241 - nuoro@snadir.it
ORISTANO: oristano@snadir.it
SASSARI: sassari@snadir.it

SICILIA
AGRIGENTO: Via G. R. Moncada, 2/A interno 13 – 92100 AGRIGENTO (AG)- cell. 3275480809 - 
agrigento@snadir.it
CALTANISSETTA – ENNA: Via Portella Rizzo, 38 – 94100 ENNA – cell. 3497949091 - caltanisset-
ta-enna@snadir.it
CATANIA: Corso Italia, 69 – 95129- CATANIA – cell. 3510127781 – catania@snadir.it
MESSINA: Via Giuseppe la Farina, 91 – 98123 – MESSINA- cell. 3358006122– messina@snadir.it
PALERMO: Via Oreto, 46 – 90127- cell. 3495682582 – Tel: 0918547543 - palermo@snadir.it
RAGUSA: Via Sacro Cuore, 87 – 97015 MODICA (RG)– cell. 3290399657 - Tel. 0932/762374 -  
ragusa@snadir.it
SIRACUSA: Via Siracusa, 119 – 96100- cell. 333441 2744 – siracusa@snadir.it
TRAPANI: Via Bali Cavarretta, 2 – 91100 – cell.   – Tel. 0923038496 - trapani@snadir.it

TOSCANA: toscana@snadir.it
AREZZO: cell. 3513082088 – arezzo@snadir.it
FIRENZE: firenze@snadir.it
GROSSETO: grosseto@snadir.it
LIVORNO: Via Carlo Pisacane, 13 - 58025 -PIOMBINO (LI) - livorno@snadir.it
LUCCA: lucca@snadir.it
PISA: Via Studiati, 13 – 56100 – cell. 3478012270 - pisa@snadir.it
PRATO: cell. 3275792117 - prato@snadir.it
SIENA: siena@snadir.it

VENETO
PADOVA – ROVIGO: Via Ugo Foscolo, 13 – 35131 PADOVA (PD) – cell. 3407213230 – 
padova-rovigo@snadir.it
TREVISO: cell. 3517569700 – treviso@snadir.it
VENEZIA – BELLUNO: cell. 3386120401 – venezia-belluno@snadir.it
VERONA: Via Colomba 34 C/O UFFICI AREA 34 - 37030- COLOGNOLA AI COLLI (VR) – cell. 
3208627359 - verona@snadir.it
VICENZA: Viale Astichello, 132/A – 36100 VICENZA – cell. 3208627359 - Tel. 0444/955025 - 
vicenza@snadir.it

TRENTINO-ALTO ADIGE
TRENTO - BOLZANO: via Cionca, 22 - 38079 PELUGO (TN) –  cell. 3387045235 – Tel. 
0465650609  - trento-bolzano@snadir.it 

UMBRIA: umbria@snadir.it
PERUGIA: Via Luigi Chiavellati, 9 – 06034 – FOLIGNO (PG) – cell. 3807270777
TERNI: terni@snadir.it  


